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Duveudu, serenissimo principe *, gravissimi ed
“eccellentissimi signori, per obbedire al comandamento
ella serenita vostra, servare anch’io, piccolo servitore
suo, il laudevolissimo institulo di questa eccellentissima
ubblica, in dar conto e far relazione delle operazio-
ie in questo viaggio al serenissimo Signor Turca,
par cosa conveniente prima supplicare alla sereni-
| vostra, ed alle signorie vostre eccellentissime , che si
sonino benignamente ammettere il parlar mio, e con
loro umanita superando quanto conviene alla picco-
lezza mia, concedermi tauto favore della lor grata
enza , ch’io possa con pil sicuro animo esporre
le cose, uali, nel breve spazio di tempo che io
m stato a Costantinopoli raccolte, ho giudicato degne
“intelligenza della serenitd vostra e delle signorie
ostre eccellentissime; essendo dal canto mio per usare
qgm studio, lasciando da canto le superfluita, di tanto
stringere il parlar mio, che non abbia a tornare alle

"

edesime odioso. E perché non ho mancato con mie
Ltere , insieme col clarissimo bailo, di quanto & succes-

* Andrea Gritti , doge.



